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Per la tratta italiana della parte comune la questione degli standard dovrà essere vista in stretto 

rapporto con la tratta francese della stessa parte comune, secondo gli indirizzi unitari della CIG con 

particolare riferimento al tema della sicurezza. 

 

Tabella 3: categorie di treni transitanti sulle diverse tratte 

 
 Valico Bassa Valle Add.Ovest Gronda Add.Est 

LINEA STORICA Pass.M.P.  Pass.M.P. 

Pass.Reg. 

Pass.M.P. 

Pass.Reg. 

SFM 

 Pass.M.P. 

Pass.Reg. 

SFM 

NODO    Pass.L.P. 

Pass.M.P. 

Pass.Reg. 

SFM 

 

GRONDA MERCI    Merci conv. 

Merci interm. 

AFA* 

 

LINEA NUOVA Pass.L.P. 

Merci conv. 

Merci interm. 

AF 

AFA 

Pass.L.P. 

Merci conv. 

Merci interm. 

AF 

AFA 

Pass.L.P. 

Merci conv. 

Merci interm. 

AF 

AFA 

 Pass.L.P. 

Merci conv. 

Merci interm. 

AFA* 

 

Note 

* Nell’eventualità di prolungamento del servizio verso Novara 

 

Gli elementi sopra indicati costituiscono il punto di riferimento per la definizione degli standard 

geometrico-funzionali da utilizzarsi per ciascuna tratta tenendo conto dei seguenti indirizzi: 

 

- La NLTL è una linea mista a traffico prevalentemente merci e viene indicato l’obiettivo di 

un tempo di percorrenza orientativo di 75 minuti tra Torino e Chambéry. 

- La linea storica viene destinata al traffico passeggeri, regionale e metropolitano, e ne viene 

garantito l’esercizio non penalizzato sia in fase di cantiere che a regime. 

- Nel rispetto delle varie normative riferite alle diverse tipologie di traffico, si contempla la 

possibilità di deroghe nella prospettiva di un bilanciamento ottimale tra prestazioni 

trasportistiche e vincoli territoriali, da verificare in fase di progettazione. 

- Per le tratte non miste (ad esempio la Gronda merci), gli standard progettuali saranno 

coerenti con la relativa tipologia di trasporto. 

- Riguardo alle interconnessioni, il progetto è la sede per l’esame delle varie tipologie, da 

valutare caso per caso, secondo gli schemi disponibili, con esplicitazione delle ragioni delle 

proposte e la documentazione delle relative criticità. 

 

 

       5) Territorializzare la NLTL in Italia 

 

Le vicende conflittuali che hanno accompagnato il progetto della Linea Ferroviaria Torino-Lione, e 

il successivo difficile dialogo avviato con il Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi e con 

l’Osservatorio, hanno evidenziato l’impossibilità di considerare il rapporto tra infrastruttura e 

territorio come semplice “inserimento” dell’opera nel contesto territoriale-ambientale esistente con 

l’intento di minimizzarne l’impatto intrusivo e di compensarne le negatività non mitigabili.  

 

L’obiettivo (già evidenziato nel documento di Pracatinat), deve essere ispirato, invece, ad un 

mutamento di ottica culturale assumendo la sfida di una progettazione dell’opera come parte della 

progettazione del territorio con l’obiettivo di generare “valore aggiunto” per le collettività locali 

anziché limitarne il “valore sottratto”. 
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Il territorio fissa le regole per il progetto preliminare
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Osservatorio per l’Asse Ferroviario Torino-Lione 

 
Testo finale condiviso del 4 febbraio 2009 

 
 

Specifiche progettuali 

 
 

Premessa 
 

Il Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi nella seduta del 29 luglio 2008 ha attribuito all’Osservatorio 

Tecnico per l’Asse Ferroviario Torino-Lione il compito di “progettare la progettazione”, ovvero di 

orientare e coordinare unitariamente il progetto dell’intera tratta in territorio italiano della Nuova 

Linea Torino Lione (NLTL) tenendo conto della complessa situazione del contesto socio territoriale 

di riferimento.  
Il progetto preliminare della NLTL non può essere inteso come semplice sviluppo tecnico di un 

accordo già esistente, ma è invece esso stesso strumento di costruzione di un possibile consenso, da 

verificare e consolidare, sulla base di criteri metodologici e di “riferimenti territoriali” messi a 

punto nel documento condiviso di Pracatinat denominato “Punti di accordo per la progettazione 

della nuova linea e per le nuove politiche di trasporto per il territorio”; inoltre il progetto 

preliminare della NLTL dovrà cercare di raccogliere e valorizzare anche i contributi forniti nel 

tempo dai vari soggetti interessati (ad esempio la proposta metodologica F.A.R.E.), inserirsi nella 

cornice di sviluppo socio-economico-territoriale delineata dal redigendo Piano Strategico della 

Provincia di Torino d’intesa con gli Enti Locali e tener conto del primo insieme di interventi 

previsti nell’Atto Integrativo dell’intesa quadro Regione-Governo per il riequilibrio modale ed il 

potenziamento del trasporto pubblico locale sul sistema di rete riconducibile all’asse Torino-Lione. 

Tale attività di “progettazione della progettazione” da parte dell’Osservatorio e il successivo 

processo di formazione del Progetto preliminare avverranno nel rispetto delle tempistiche previste 

dai decisori istituzionali e nel rispetto delle linee di programmazione trasportistica ed economico-

finanziaria del Governo Italiano.  

 
 

 

Prescrizioni operative 

 
 

1) Progetto infrastrutturale, progetto trasportistico e quadro di riferimento ambientale 

 
I lavori dell’Osservatorio, le cui risultanze condivise sono sintetizzate nei “Quaderni” con la 

validazione del Tavolo Istituzionale di Palazzo Chigi, evidenziano il forte legame tra politica dei 

trasporti, politica delle infrastrutture e politica dell’ambiente. 

Alla luce di tale assunto è indispensabile che le scelte tecniche in materia di infrastrutture, 

sviluppate dalle varie equipe incaricate, siano motivate e supportate da adeguati e specifici 

riferimenti trasportistici validati dai decisori istituzionali competenti in materia. 

 
Pertanto LTF e RFI, con i progettisti di entrambe le parti, dovranno, entro e non oltre tre mesi dalla 

formalizzazione dell’incarico, in collaborazione con l’Osservatorio, predisporre un unico e 

concordato quadro di riferimento trasportistico/territoriale/ambientale comprensivo delle alternative 

di tracciato e di realizzazione per fasi, per le diverse aree problema (dossier guida) da assumere a 

base dell’avvio della progettazione preliminare e dello studio ambientale preliminare (di cui al 

successivo punto 6). 

Intervista a Mario Virano, 
Commissario straordinario 

del Governo per l’asse 
ferroviario Torino-Lione, 
dedicata ai risultati della 

seconda fase dell’Osservatorio 
che presiede, conclusasi nel 

febbraio scorso con la 
definizione delle specifiche di 
riferimento per la stesura del 

nuovo progetto preliminare 
della linea (in sostituzione del 

precedente, abbandonato già 
nel 2007), valide per l’intero 

tracciato dal confine 
italo-francese alla connessione 

con la Torino-Milano, con le 
quali si compie una svolta 

positiva nella storia di questo 
progetto (e potenzialmente 

anche per altri), tanto che oggi 
è possibile affermare che non 
solo la linea si farà, ma ci sono 

i presupposti perchè venga 
realizzata bene

La Torino-Lione
	 riparte su 
		  nuove basi

Il documento delle specifiche proget-
tuali definito dall’Osservatorio sulla 
Torino-Lione, che pubblichiamo inte-

gralmente per il suo valore storico – così 
come è stato fatto per il cosiddetto Ac-
cordo di Pracatinat (vedi Q&C di giugno 
2008), anch’esso di notevole portata 
storica e premessa sostanziale di quanto 
poi ottenuto nella seconda fase dell’Os-

Fabrizio Bonomo

servatorio – fissa in pochi punti un enorme 
passo avanti per il mondo delle infrastrut-
ture in Italia, perchè per la prima volta 
un’opera così rilevante viene impostata a 
partire dalle esigenze del territorio, indi-
cando anche un percorso di controllo e 
condivisione delle scelte progettuali da 
parte di tutti i soggetti interessati.
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Carta delle cinque macroaree territoriali interessate 
dalla nuova linea Torino-Lione
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Architetto Virano, in cosa 
consiste il documento sulle 
Specifiche progettuali?

Il testo, condiviso da tutte le componenti 
dell’Osservatorio, stabilisce un pacchetto 
di regole e modalità per lo sviluppo del 
progetto preliminare della linea nella sua 
interezza, dal confine alla connessione 
con la nuova Torino-Milano.
Lo fa con una premessa sulle regole del 
gioco seguita da sette prescrizioni ope-
rative su altrettanti punti qualificanti irri-
nunciabili: forte legame tra progetto in-
frastrutturale, politiche dei trasporti e qua-
dro di riferimento ambientale; unitarietà 
del progetto sull’intera tratta in territorio 
italiano, indipendentemente dai soggetti 
attuatori; concezione per  tratte funzio-

nali e realizzazione per fasi; modello di 
esercizio e standard funzionali; territoria-
lizzazione della linea; valutazione ambien-
tale; Governance del progetto.
Come per l’Accordo di Pracatinat, in po-
che pagine questo documento concen-
tra una serie di indicazioni e concetti in-
novativi per il tipo di approccio che pro-
pongono, che oltretutto non sono 
un’enunciazione di prin-
cipio ma hanno forza con-
trattuale, vincolante.
La possibilità di dettare 
regole del gioco prima di iniziare mi pare 
non  abbia significativi esempi nella prassi 
italiana, che in genere prevede prima la 
stesura del progetto, spesso fino al grado 

definitivo e, solo a cose largamente pre-
figurate, in sede di Conferenza dei Ser-
vizi, la possibilità per le comunità locali di 
suggerire correzioni e negoziare compen-
sazioni.
Qui stiamo parlando di principi ispiratori 
definiti prima che il progetto venga ela-
borato, abbiamo creato i presupposti per 
un nuovo modo di ragionare nelle politi-

che infrastrutturali, 
con il territorio che, 
attraverso i sindaci 
e i tecnici, ha avuto 

la possibilità, appunto, di dettare le re-
gole prima dell’inizio del progetto. 

Un documento molto 
buono, serio e innovativo
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strade & costruzioni

Questa opportunità è stata vista inizial-
mente con una certa preoccupazione da 
parte francese, ma sono stati rassicurati 
dalla ragionevolezza delle specifiche. 
Come si può vedere è uno scenario molto 
delicato, ma decisamente positivo.
Altrettanto rilevante è il lavoro fatto 
dall’Osservatorio, che dalla sua nascita 
ha visto una crescita progressiva dell’in-
sieme dei soggetti coinvolti, tutti hanno 
collaborato senza venire meno alle pro-
prie specificità e ognuno ha imparato qual-
cosa.
L’apice della straordinarietà è stato rag-
giunto proprio con il documento delle Spe-
cifiche progettuali: in sette giorni è stato 
fatto un lavoro enorme, con l’Osservato-
rio convocato di fatto in seduta perma-
nente, in sede plenaria o per gruppi di la-
voro; alla fine, la valutazione unanime (Mi-
nisteri, Rfi, Ltf, Regione, Provincia, Co-
mune di Torino ed Enti locali), è che il do-
cumento a cui siamo arrivati è molto 
buono, serio e innovativo. 

Cosa si intende con forte 
legame fra progetto, 
trasporti e ambiente?

Che è indispensabile fare scelte tecniche 
motivate e supportate da adeguati e spe-
cifici riferimenti trasportistici, validati dai 
decisori istituzionali competenti in mate-
ria, e che abbiano nel loro Dna la ridu-
zione dell’impatto ambientale e la valoriz-
zazione del territorio.
Si chiede ai progettisti – sia quelli della 
tratta comune, individuati da Ltf con una 
gara internazionale, sia quelli della tratta 
italiana, incaricati da Rfi 
– di predisporre un qua-
dro di riferimento tra-
sportistico-territoriale-
ambientale unico e con-
cordato, comprese le alternative di trac-
ciato e di una eventuale realizzazione per 
fasi, dal quale poi partire con la proget-
tazione preliminare e lo studio d’impatto 
ambientale. 
Lo stretto legame fra progetto infrastrut-
turale e progetto trasportistico, e con 
esso il rapporto fra la nuova linea, l’eser-

cizio e la relazione a regime e nelle 
fasi transitorie con la linea esi-
stente, è del resto uno dei punti 
fermi emersi dalla prima fase dei 
lavori dell’Osservatorio, quella con-
clusasi con l’Accordo di Pracatinat, 
messi nero su bianco nei sette Qua-
derni pubblicati finora.

Perchè si parla di uni-
tarietà del progetto? 
non è uno solo?

Non dal punto di vista delle compe-
tenze.
La tratta in territorio italiano comprende 
una parte comune, quella di valico, che 
dal punto di vista tecnico e politico fa ri-
ferimento a or-
ganismi misti 
italo-francesi, 
cioè la società 
Ltf e la Commissione intergovernativa 
(Cig), mentre la tratta successiva, fino a 
Torino, è di competenza di Rfi e del mini-
stero delle Infrastrutture e dei trasporti. 
In questo quadro, le specifiche proget-
tuali introducono una novità assoluta, per-
chè si riferiscono al progetto dell’intera 
tratta da Torino al confine, e sotto certi 
aspetti vincolano anche la parte francese 
della tratta di valico, perchè Ltf ha inse-
rito le specifiche nel bando di gara  per 
la scelta di chi dovrà progettarla.
Essere riusciti a garantire l’unitarietà del 
progetto è uno dei risultati di maggiore 
rilievo di questo documento, che si tra-
duce appunto in un pacchetto unico di re-
gole rese vincolanti dal punto di vista con-
trattuale attraverso il loro inserimento nei 
capitolati e nelle procedure di gara dei 
due committenti Ltf e Rfi.
Ma non è tutto, perchè le due società 
hanno deciso di affidarsi a una equipe 
multidisciplinare comune per gli aspetti 
di inserimento territoriale (architetti, pa-
esaggisti ecc.), dalla quale sono già 
emerse indicazioni e proposte di rilievo 
che dovrebbero entrare a far parte degli 
input per il progetto ingegneristico. 
Inoltre, nello spirito del controllo e della 
condivisione delle scelte, l’accordo con 

Ltf e Rfi (inserito nelle Specifiche) è che 
costituiscano un Comitato di coordina-
mento, fra essi e d’interfaccia con l’Os-
servatorio, del quale faranno parte anche 
i diversi capi-progetto.
In questo modo si garantisce a tutti i sog-

getti interessati un ac-
cesso costante alle in-
formazioni sullo stato di 
avanzamento del pro-

getto di ciascuna parte, tenendo in de-
bito conto vincoli e criteri che orientano 
le scelte nella parte contigua, così da ot-
tenere criteri uniformi di progettazione.
Nelle Specifiche poi si precisa che gli in-
contri non sono episodici, ma  regolari, 
almeno una volta al mese, per consen-
tire una informazione e circolazione dei 
dati continua, all’interno di un processo 
virtuoso promosso, verificato e poi so-
cializzato a tutti gli interessati attraverso 
l’Osservatorio.

Come si inserisce in 
questo quadro l’ipotesi di 
una realizzazione per fasi?  

è il tema delle possibilità attuative, com-
presa la sequenza ottimale degli inter-
venti ipotizzabili.
In particolare, con le 
Specifiche si precisa 
quanto già contenuto 
nell’Accordo di Pracatinat, che a sua volta 
recepiva i principi del documento Fare 
proposto all’Osservatorio dalla Comunità 
montana Bassa valle di Susa (vedi Q&C 
di giugno 2008), dove si proponeva ap-
punto di procedere per fasi alla realizza-

Non solo 
scelte 
tecniche

Unitarietà della linea da 
Settimo al confine francese

Realizzazione 
per fasi
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strade & costruzioni

zione della nuova linea e al potenzia-
mento di quella esistente, verificandone 
di volta in volta l’efficacia, partendo dal 
nodo di Torino e risalendo la valle fino ad 
arrivare al tunnel di base, accettato come 
possibile soluzione, anche se solo molto 
avanti nel tempo. 
L’Osservatorio ha fatto una reinterpre-
tazione non massimalistica del Fare, di-
chiarando da un lato la necessità di una 
progettazione unitaria dell’intera linea, 
compreso quindi il tunnel di base, pro-
ponendo però una suddivisione in cin-
que tratte funzionali, realizzabili separa-
tamente: l’innesto con la linea AV, dalla 
zona di Chivasso fino a Settimo Torinese; 
la Gronda merci fino allo scalo di Orbas-
sano e le linee per la Francia; il collega-
mento fra Orbassano e la prima inter-
connessione con la linea esistente; le 
due tratte della parte comune, cioè quella 
di Bassa valle e la tratta di Valico.  
Ai progettisti si chiede di studiare queste 
ipotesi e indicare la sequenza attuativa 
migliore, così che si possano esprimere 
prima possibile i benefici sul territorio, ad 
esempio alleggerendo la linea esistente 
dai servizi merci e potenziando il trasporto 
ferroviario metropolitano.
L’obiettivo finale indicato dalle Specifiche 
è che al completamento della tratta di va-
lico, con il tunnel di base, deve essere 
pronta anche la linea che la collega a To-
rino e alla rete nazionale. 

Il modello di esercizio e gli 
standard funzionali sono gli 
stessi della Tav?

No, perchè di fatto questa linea non è più 
il proseguimento della Torino-Milano-Na-
poli, come nel progetto del 2003, ma una 
linea mista per treni merci e passeggeri, 
a prescindere da dove passa, con anzi al-
cune tratte dedicate essenzialmente ai 
treni merci, come la Gronda di Torino.
Non a caso non si parla più di Tav (o di 
AV/AC) ma di Nltl, acronimo di Nuova li-
nea Torino-Lione: è una normale e mo-
derna linea a prevalente vocazione merci, 
straordinaria solo perchè viene realizzata 
in un contesto straordinario: le Alpi. 

Del resto le Specifiche precisano che le 
caratteristiche progettuali variano tratta 
per tratta, rispondendo a precise indica-
zioni funzionali delineate già nell’Accordo 
di Pracatinat.
Anche in questo caso l’Osservatorio ha 
adottato un approccio pragmatico, sulla 
base degli stessi risultati dei suoi lavori, 
pubblicati nei Quaderni, che indicano una 
previsione di traffico limitata per i passeg-
geri a fronte di un’esigenza crescente di 
trasporto merci su ferrovia.
Nessuno ha voluto abbassare strumen-
talmente gli standard per impedire anche 
velocità utili per i treni passeggeri, così 
si sono individuati obiettivi prestazionali 
al di sotto dei quali non si deve scendere, 
specificando un doppio sistema di vincoli, 
trasportistici e territoriali. 
Una delle chiavi di volta di questa impo-
stazione è l’obiettivo 
di un tempo di percor-
renza orientativo di 75 
minuti tra Torino e 
Chambéry (ovviamente per i treni pas-
seggeri), che permette ai progettisti una 
certa flessibilità nell’impostare le singole 
tratte o parti di esse, facendone alcune 
più veloci e altre meno.
Per il resto, le Specifiche definiscono un 

modello di esercizio che indica, fra l’al-
tro, le caratteristiche e la funzione dei di-
versi treni previsti, i livelli di traffico se-
condo le fasi di attuazione, l’uso preva-
lente dei nodi e delle tratte (merci/pas-
seggeri) ecc.

Come entra nel progetto il 
sistema di vincoli e valori 
del territorio?

è quella che abbiamo chiamato “Territo-
rializzazione”, cioè puntare su un pro-
getto che si proponga di progettare con-
temporaneamente l’infrastruttura con il 
territorio “che la include”, non solo con 
il territorio “che la ospita”.
Da sempre dico che la buona progetta-
zione è essenziale, ma per interventi di 

questo tipo deve essere guidata, go-
vernata, guardando al di là delle sin-
gole ottimizzazioni disciplinari; sicura-
mente non è con le mitigazioni che si 

realizzano interventi di grande rilevanza 
per un territorio, nè tanto meno con com-
pensazioni intese come “indulgenze am-
bientali”.
Lo si fa piuttosto creando valore aggiunto: 
non sta scritto da nessuna parte che per 

Una normale 
linea moderna

Fonte: Agenzia per la mobilità metropolitana di Torino
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strade & costruzioni

le infrastrutture si possa e 
si debba parlare solo di cri-
ticità, di problemi, di danni 
da minimizzare e compensare rinunciando 
a creare opportunità e valori (ambientali, 
sociali, paesaggistici, culturali, econo-
mici).
Nelle Specifiche questi concetti sono 
espressi con chiarezza e le caratteristi-
che del territorio (vincoli e valori) entrano 
nel progetto, come parte integrante, non 
solo come scenario.
Questo si traduce ad esempio nell’indivi-

duazione di una decina di aree-
problema unitarie lungo i corri-
doi ipotizzati (riprese anche da-

gli schemi territoriali del Piano strategico 
sviluppato dalla Provincia), dove non bi-
sogna pensare solo a una linea ma a un 
progetto integrato d’area, procedendo 
contemporaneamente alla progettazione 
infrastrutturale, urbanistica, territoriale e 
trasportistica.  Inoltre, per le aree territo-
riali che non sono oggetto di intervento 
diretto, viene  ipotizzata una valorizzazione 
indiretta legata alla riqualificazione e al po-

tenziamento della linea esistente come 
Metropolitana di valle. 
Infine si fissano regole per la valutazione 
dell’impatto ambientale e la canterizza-
zione, anch’esse da considerare come 
parte integrante del progetto e non inter-
venti ex-post, indicando un modo di pro-
cedere per scenari e analisi di fattibilità.
Anche in questo caso l’Osservatorio ha 
tracciato un percorso innovativo, per su-
perare positivamente i limiti progettuali 
che hanno finora caratterizzato l’inseri-
mento ambientale delle grandi opere. 

Valorizzazione 
del territorio

Quadro complessivo degli interventi

Fonte: Primo Atto aggiuntivo all’Intesa generale quadro Igq fra Governo e Regione Piemonte, siglato il 23 gennaio 2009.
Note [1] Dati in milioni di euro. [2] Riducibili a 23 milioni senza la linea veloce. [3] Contratto di Programma Rfi. [4] Delibera Cipe n.3/2006. [5] Fondi FAS 
(Delibera Cipe n.3/2006). [6] Progetto Definitivo. [7] Ipotesi di realizzazione in project financing, con una gara di costruzione e gestione che comprenda la nuova 
Tangenziale est di Torino e la Tangenziale nord attualmente in concessione ad Ativa, che scade nel 2016 (vedi articolo pubblicato sul numero di Q&C del febbraio 
2009). [8] Gli impegni a carico dello Stato sono da intendere come verifica della possibilità di finanziamento attraverso i Contratti di Programma di Rfi e Anas, o 
attraverso i fondi Legge Obiettivo.

Intervento Costo  [1]

Finanziamenti 
individuati

Fabbisogno 
da reperire

[1]

Atti di rferimento Procedure
Soggetto Importo  [1] Regione Stato

Interconnessione della 
ferrovia Torino-Ceres con 
il Passante ferroviario a 
Rebaudengo 

162,00 Stato 
 Regione

100,00 
62,00

(vedi tabella degli 
Interventi prioritari 

di prima fase)

APQ “Reti Infrastrut-
turali di Trasporto”; 
I° Atto integrativo 

Apq “Reti Infrastrut-
turali di Trasporto”; 
Igq 2003; PdI 15 

ottobre 2002.

Da inserire 
in Legge 
Obiettivo

Quadruplicamento Torino 
Porta Susa – Stura 954,00 Stato 954,00 CdP RFI 2007-2011  

(opere in corso)
Legge 

Obiettivo

Attivazione fermata 
Zappata sul passante 15,75

(vedi tabella degli 
Interventi prioritari di 

prima fase)

Convenzione 
n.113/1984

Attivazione fermata Dora 
sul Passante 49,30 [2] 26,30  [3] Convenzione 

n.113/1984

Raddoppio della  Tratta 
Settimo – Volpiano 12,00 Stato 

Regione
0,25 

11,75
[4] I° Atto integrativo 

APQ “Reti Infrastrut-
turali di Trasporto”

Potenziamento  linea 
ferroviaria Torino – Pinerolo 

Stato 
Regione

3,50 
1,00

[5] 
[6]

I° Atto integrativo 
APQ “Reti Infrastrut-
turali di Trasporto”

Da inserire 
in Legge 
Obiettivo

tratta Sangone – None 40,00 40,00  [3]

tratta None – Pinerolo 85,00 85,00  [3]

interramento stazione 
Nichelino 75,00

Stato 
Regione 
Enti locali

25,00 
15,00 
35,00

15,00 25,00  [3]

Adeguamento Tecnologico 
Stazione Carmagnola 1,40 1,40  [3] Ordinaria

Attrezzaggio Stazione di 
Chieri e Madonna della Scala 12,00 12,00  [3] Ordinaria

Connessione plurimodale  
di Corso Marche P.d.I.  08/07/2008

Da inserire 
in Legge 
Obiettivo

Infrastruttura autostradale 600,00 privati      [7]

Finiture viale urbano 160,00 altri

TOTALE 2.166,45 15,00 189,70 [8]

Opere ferroviarie strettamente connesse alla realizzazione della nuova linea Torino-Lione
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strade & costruzioni

Il documento di Pracatinat 
parla di regia unitaria, qui 
di Governance, è la 
stessa cosa? 

Nell’Accordo di Pracatinat si era eviden-
ziata la necessità di superare la frammen-
tazione di competenze e finanziamenti, 
oltre a procedure a volte scollegate fra 
loro che ha caratterizzato il vecchio pro-
getto della Torino-Lione (Ltf, Rfi, tratta in-
ternazionale, tratta italiana, nodo di To-
rino ecc.), lasciando poi alla seconda fase 
dell’Osservatorio l’individuazione delle so-
luzioni per giungere a una regia unitaria 
del progetto e di tutte 
le azioni collegate.
Questa unitarietà del 
processo non è la 
prassi abituale in Ita-
lia, così l’Osservatorio, e con esso le Isti-
tuzioni a cui fa riferimento, ha cercato di 
capire quale fosse la soluzione migliore 
da adottare.
Per la parte di Governance tecnica, il Ta-
volo istituzionale di Palazzo Chigi ha de-
ciso che è lo stesso Osservatorio ad avere 
le caratteristiche adatte a svolgere tale 
funzione di garanzia della qualità del pro-
getto.
Va detto che la forza dell’Osservatorio 
non sta in un potere giuridicamente defi-
nito, quanto nel fatto che tutte le Istitu-
zioni interessate (Cig, Governo, Regione, 
Enti locali) ne riconoscono il ruolo e agi-
scono di conseguenza con i loro atti for-
mali; un esempio è l’Atto aggiuntivo all’In-
tesa generale quadro fra Governo nazio-
nale e Regione Piemonte, firmato nel gen-
naio scorso, che recepisce in toto le in-
dicazioni dell’Osservatorio in tema di tra-
sferimento modale e di potenziamento 
del trasporto ferroviario metropoliano di 
Torino. 
È evidente comunque che abbiamo a che 
fare di un quadro istituzionale complesso, 
con parti del progetto che non sono di di-
retta disponibilità del Governo italiano, 
così come le determinazioni che assu-
miamo, ma richiedono una procedura tra-
sparente che coinvolge altri soggetti, a 
partire dalla Cig e dal Governo francese; 
l’Osservatorio ne è pienamente cosciente 

Controllo e monitoraggio 
interattivo del progetto

e si muove con grande rispetto delle Isti-
tuzioni.
Quanto al rapporto con i progettisti della 
nuova linea, nelle Specifiche il ruolo di 
Governance è codificato con precisione, 
nei tempi e nei modi, individuando pro-
cessi e metodi piuttosto innovativi per la 
realtà italiana. 
Un esempio è l’invenzione di una meto-
dologia per fornire ai progettisti una pre-
valutazione dei possibili corridoi, elabo-
rata a partire dalle sensibilità e dalle co-
noscenze esistenti sul territorio: entro il 
30 aprile, prima della conclusione della 
gara internazionale indetta da Ltf, l’Os-

servatorio si è impe-
gnato a raccogliere le 
indicazioni del territo-
rio, effettuando in-
contri anche con i Sin-

daci interessati, e di armonizzarle in 
un’unica proposta per i progettisti, siano 
essi quelli individuati da Ltf che quelli in-
caricati da Rfi; poi, con scadenza men-
sile, avremo incontri con i progettisti e 
con i loro danti causa.
Di fatto svolgeremo un ruolo di informa-
zione, socializzazione e monitoraggio in-
terattivo del progetto, valutando se ci 
sono criticità oppure migliori opportunità 
non alla fine, ma man mano che procede, 
tenendo costantemente informate tutte 
le realtà interessate, locali, nazionali e in-
ternazionali. 

In questo processo va poi sottolineato 
l’impegno attivo del Ministro alle Infra-
strutture e ai trasporti, Altero Matteoli, 
per incontri mensili con le Amministra-
zioni locali, per seguire da vicino gli svi-
luppi della Nltl alla luce dei lavori dell’Os-
servatorio. 

Quali sono le scadenze? 
Questo sistema di regole 
non rischia di allungare i 
tempi?

Per nulla: la costante interazione con i 
progettisti e con il territorio permette di 
ottenere il consenso e rende gli atti for-
mali meno soggetti a imprevisti. 
In ogni caso, oggi siamo in linea con il 
cronoprogramma presentato all’Unione 
europea: a metà marzo si apre la fase del 
bando di gara internazionale gestito da 
Ltf; in estate, nella fase di iniziale della 
progettazione, sarà anche definito se e 
quando dovranno essere effettuati i son-
daggi; entro l’inizio del 2010 dovrebbe 
essere stato scelto il tracciato e messo 
a punto il progetto preliminare dal Valico 
alla connessione con la Torino-Milano. 
Poi spetterà alla politica decidere se pro-
cedere con il progetto definitivo e all’av-
vio dei cantieri, perchè il mandato attuale 
dell’Osservatorio è quello di giungere a 
un progetto preliminare, per capire di cosa 

Intervento Costo
(milioni di euro)

Finanziamento
Regione Stato

Interconnessione della ferrovia 
Torino-Ceres con il Passante ferroviario 
a Rebaudengo 

162,00 62,00 100,00

Attivazione fermata Zappata sul Passante 15,75 15,75

Attivazione fermata Dora sul Passante 
(Linea storica)

23,00 7,00 16,00

Collegamento Dora-GTT e Dora-FS 1,00 1,00

Nuova fermata Orbassano e 
rifunzionalizzazione scalo 

10,00 10,00

Attrezzaggio terminali centro intermodale 
Orbassano

10,00 10,00

Materiale rotabile (acquisto primo lotto 
da 10 treni )

80,00 30,00 50,00

TOTALE 301,75 100,00 201,75

Potenziamento del trasporto ferroviario locale nell’area di Torino	 	
Quadro degli interventi di prima fase (entro il 2012)			   			 
				  

										        

Fonte: Primo Atto aggiuntivo all’Intesa generale quadro Igq fra Governo e Regione Piemonte, siglato il 
23 gennaio 2009.Dati in milioni di euro.	
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stiamo parlando, perchè di molte 
parti oggi ci sono solo illazioni; i 
passaggi successivi dovranno es-
sere negoziati con il territorio.
Parallelamente però stanno pro-
cedendo anche gli altri interventi 
legati al progetto, cioè il potenzia-
mento del Nodo di Torino e il rie-
quilibrio modale sul valico.
Sono infatti indicati con precisione 
nell’Atto aggiuntivo fra Governo e 
la Regione Piemonte, che com-
prende anche l’entità dei finanzia-

menti e le tempistiche. La prima fase di attuazione è prevista da 
oggi al 2012, quando sarà ultimato il Passante di Torino (e quindi 
sarà possibile un primo sviluppo del trasporto ferroviario metro-
politano) e dovrebbe essere già completato l’ampliamento dell’at-
tuale traforo del Frejus, cosa che consente il potenziamento del 
trasporto merci su ferrovia. n

La seconda fase dei lavori dell’Osservatorio si è conclusa con le 

Specifiche, ma nei mesi precedenti ha 

messo a fuoco anche una serie di misure per affrontare da subito 

altri due aspetti di rilievo: il riequilibrio modale delle merci e lo 

sviluppo del sistema ferroviario metropolitano. 

Queste misure sono state recepite nell’Atto aggiuntivo siglato 

nel gennaio 2009 da Governo e Regione Piemonte, e nascono 

dal lavoro dell’Osservatorio svolto fra 2007 al 2008, esplicitato 

nei Quaderni e nell’Accordo di Pracatinat, dove unanimemente 

si è convenuto che la politica delle infrastrutture non è scindibile 

dalla politica dei trasporti e del territorio.

Per il trasferimento modale sono stati stabiliti, fra gli altri, fi-

nanziamenti di 10, 20, 50 milioni di euro nel prossimo triennio, 

ed è stato decisa la continuazione e l’estensione del servizio di 

autostrada ferroviaria, con un finanziamento di 6,3 milioni nel 2009 

alla società di gestione attuale, in attesa della gara per il nuovo 

gestore, e l’adeguamento dello scalo di Orbassano, finanziato 

con 10 milioni.

Per lo sviluppo del trasporto ferroviario metropolitano, Governo 

e Regione hanno deciso e finanziato interventi urgenti, entro il 

2011, per 2,3 milioni di euro; altri 300 milioni (100 dalla Regione 

e 200 dal Governo) riguardano opere da realizzare entro il 2012, 

compresa l’interconnessione della Torino-Ceres con il Passante 

ferroviario a Rebaudengo (162 milioni di costo), l’allestimento e la 

messa in servizio delle fermate Zappata e Dora del Passante, ma 

anche l’acquisto di 10 nuovi treni (costo 80 milioni, di cui 30 dalla 

Regione) e il finanziamento del Servizio ferroviario metropolitane 

(40 milioni di euro). 

Gli interventi già decisi e finanziati 
			  da Governo e Regione


